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DL FISCALE

Professionisti
e aziende:
equo compenso
per il passato

Diritto all'equo compenso
e divieto di clausole vessa-
torie. t la doppia tutela
prevista dal decreto fiscale
peri professionisti nei
rapporti con la cli entela
«forte», cioè banche,
assicurazioni, grandi
imprese e pubblica ammi-
nistrazione. Con alcuni
distinguo, a partire dal
momento in cui scatta
l'applicazione delle nuove
norme: peri rapporti
professionali già in essere
conbanche, assicurazioni e
imprese; per gli incarichi
conferiti dall a pubblica
amministrazione solo
dopo l'entrata in vigore
dell a legge di conversione.
E in caso di «violazione»
degli obblighi ci sono 24
mesi di tempo per chiedere
al giudice l'annullamento
delle clausole ritenute
vessatorie e l'adeguamen-
to del compenso.
Giuliano Fonderico
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Decreto fiscale . Ventiquattro mesi di tempo ai professionisti per chiedere al Tribunale il riconoscimento della vessatorietà delle clausole

Equo compenso sui contratti in corso
Norme retroattive nei rapporti con assicurazioni, banche e grandi imprese ma non per la Pa

Giuliano Fonderico

Poco più di un mese fa, il Con-
siglio di Stato aveva considerato
legittimo un appalto pubblico di
servizi professionali al compenso
simbolico diun euro.Illegislatore
idealmente risponde con una mo-
difica alla legge forense, introdu-
cendo con il Dl fiscale appena ap-
provato al Senato (si veda Il Sole
24Ore diieri) due nuove tutele per
i lavoratori autonomi: il diritto a
un «equo compenso» e il divieto
di «clausole vessatorie». L'obiet-
tivo sono gli affidamenti standar-
dizzati di servizi professionali ri-
petitivi, come il recupero dei cre-

I PALETTI
Il compenso deve essere
proporzionato a quantità
e qualità della prestazione
Parametri di riferimento nei
decreti dei ministeri vigilanti

diti, che ormai molte imprese, e
talvolta anche le amministrazioni,
fanno a condizioni ridotte all'os-
so. Le nuove tutele si aggiungono e
in parte si sovrappongono a quelle
chelalegge81/2oi7haprevisto per
la «clausole abusive» e gli abusi di
dipendenza economica nei con-
fronti dei lavoratori autonomi.

Le norme nascevano per i soli
avvocati ma nella redazione finale
del testo la loro applicazione è sta-
ta estesa a tuttii lavoratori autono-
mi. Esse riguardano i rapporti, an-
che in essere, trai professionisti e i
loro clienti grandi imprese, ban-
che e assicurazioni in testa, quan-
do sono regolati da convenzioni
predisposte unilateralmente dal-
le imprese. Negli incarichi confe-
riti dopo la nuova legge, il diritto
all'equo compenso dovrà essere
garantito anche dalle pubbliche
amministrazioni.

Il parametro per stabilire
l'«equità» delcompenso èsimile a
quello dell'articolo 36 della Costi-
tuzione sulla retribuzione del di-
pendente: il compenso deve esse-

reproporzionato alla quantitàe al-
la qualità del lavoro svolto, al con-
tenuto e alle caratteristiche della
prestazione. Nell'articolo 36 la
concretizzazione del criterio è di
fatto rimessa ai contratti colletti-
vi, qui la legge rinvia a successivi
decreti ministeriali.

Le clausole «vessatorie» sono
invece individuate sulla falsariga
del Codice del consumo, come
quelle che creano un «significati-
vo squilibrio» contrattuale a cari-
co del professionista. La norma
elenca i casi tipici di vessatorietà,
sempre che le clausole non siano
frutto di una trattativa e di un'ap-
provazione specifica. Ad esem-
pio, il potere di rifiutare la stipula-
zione del contratto in forma scrit-
ta, il pagamento a termini superio-
ri a 6o giorni. C'è poi una lista nera
di clausole che sonovessatorie an-
che se oggetto di trattativa e ap-
provazione: il potere del cliente di
modificare unilateralmente il
contratto e di esigere prestazioni
aggiuntive gratuite.

Le clausole con compensi ini-
qui ovessatorie sono nulle, secon-
do unregime speciale. Perle clau-
sole vessatorie la nullità è del ge-
nere cosiddetto di protezione, la
può far valere solo il professioni-
sta e comunque non si estende al
resto del contratto. Anche in que-
sto caso, la soluzione è inlineacon
il codice del consumo. Per il com-
penso non equo è prevista la sosti-
tuzione con il compenso determi-
nato dal giudice. L'azione di nulli-
tà non è imprescrittibile, come sa-
rebbe per regola generale, e va
proposta a pena di decadenza en-
tro ventiquattro mesi dalla firma
delle convenzioni.

Nell'insieme, non si può dire
che le nuove norme siano unsem-
plice ritorno al passato, ai tempi
delle tariffe professionali mini-
me. La legge prova a correggere
alcuni rapporti di forza nei quali il
professionista è considerato il
contraente debole. Forse questo è
anche il limite dell'intervento. Le
norme affrontano il problema
senza una riflessione più generale
sulla natura dei servizi coinvolti e
senza domandarsi se, in definiti-
va, occorra ripensare anche le for-
me in cui i professionisti si orga-
nizzano per svolgerli e la loro di-
sciplina uniforme.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Equo compenso Pagina 5



Come funziona la doppia tutela

ME

0

Banche Assicurazioni

liffli
IL

Grandi Pubbliche
imprese amministrazioni*

Avvocati

Professionisti
iscritti a ordini

e collegi

i
In caso di presunta

violazione del diritto
all'equo compenso o

del divieto di clausole
vessatorie

1

RAPPORTI PROFESSIONALI (SVOLTI ANCHE
IN FORMA ASSOCIATA 0 SOCIETARIA)

REGOLATI DA CONVENZIONI
UNILATERALMENTE PREDISPOSTE

CLAUSOLE VESSATORIE
Sono da considerare vessatorie

le clausole contenute
nelle convenzioni che

determinano, anche in ragione
della non equitàdel compenso

pattuito, un significativo
squilibrio contrattuale

a carico del professionista

Sono ad esempio vessatorie
le clausole che:

Riservano al cliente la facoltà
di modificare unilateralmente

le condizioni del contratto
con il professionista

Attribuiscono al cliente
la facoltà di pretendere
prestazioni aggiuntive

che il professionista deve
eseguire a titolo gratuito

Prevedono termini
di pagamento superiori
a 60 giorni dalla data

di ricevimento della fattura
del professionista

W

EQUO COMPENSO
È il compenso, determinato
dalle convenzioni, che deve

risultare proporzionato
alla quantità e qualità

del lavoro svolto
dal professionista tenuto

conto dei parametri indicati
dai ministeri vigilanti

L'AZIONE
PER L'ANNULLAMENTO

DELLE CLAUSOLE
0 PER LA REVISIONE

DEL COMPENSO
Entro 24 mesi dalla data
di sottoscrizione delle

convenzioni il professionista
può agire per la dichiarazione

di nullità delle clausole
ritenute vessatorie

w

LE CONSEGUENZE
Il giudice, se accerta la non

equità del compenso
e la vessatorietà
delle clausole:

Dichiara la nullità
delle clausole vessatorie

Determina il compenso
del professionista tenendo

conto dei parametri
indicati dal regolamento

del ministero
.......................................................................

In ogni caso, qualora
alcune clausole vengano

dichiarate nulle,
il contratto rimane valido

per il resto

* Solo per i contratti stipulati dopo l'entrata in vigore delle norme

Equo compenso Pagina 6



Ricerca Pagina 7



Ricerca Pagina 8



Assicurazioni Pagina 9


	RASSEGNA STAMPA
	INDICE
	EQUO COMPENSO
	Equo compenso limitato
	Arriva l'equo compenso

	E-CARD
	E-card strumento non idoneo

	EQUO COMPENSO
	Professionisti e aziende: equo compenso per il passato
	...Pagina II
	...Pagina III


	RICERCA
	I privati «salvano» la ricerca
	...Pagina II


	ASSICURAZIONI
	Avvocati, obbligo Rc nel pubblico



